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Sull’inchiesta-scommesse prosegue a ritmo serrato l’attività  dell’Ufficio 
indagini della FIGC che sta lavorando in collaborazione e in perfetta 
sintonia con la magistratura ordinaria e ha già ottenuto di poter acquisire 
copia degli atti istruttori sin qui compiuti dall’Autorità giudiziaria. 
Come sempre avvenuto in passato, la Federcalcio non tralascia alcuna 
azione volta a difendere l’interesse della regolarità dei campionati. E’ 
intervenuta come persona offesa in tutti i procedimenti giudiziari e si 
costituisce parte civile nei processi che ledono gli interessi affidati alla sua 
tutela. 
Il generale Italo Pappa, capo dell’Ufficio indagini, ha così risposto al 
presidente Carraro che ha chiesto informazioni sui tempi dell’inchiesta: 
”L’operato dell’Ufficio indagini è strettamente connesso con i tempi e le 
necessità istruttorie dell’Autorità giudiziaria.Tanto è vero che abbiamo 
provveduto a diramare alle società la richiesta di assicurare la reperibilità 
dei tesserati per procedere appena possibile agli interrogatori”. 
Secondo le previsioni, esaminati  gli atti e se non ci saranno nuovi 
“tronconi” nell’inchiesta dell’Autorità giudiziaria, l’Ufficio indagini della 
FIGC conta di avviare gli interrogatori entro la fine della settimana. 
 


